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Piano attivita’ protocollo favero

L’agricoltura europea e quella italiana si caratterizzano per un uso massiccio di fertilizzanti chimici di sintesi e di pesticidi. Tale uso sta creando gravi problematiche ambientali, che non solo hanno ripercussioni sugli ecosistemi, ma anche sulla salute dell’uomo. L’uso spinto della chimica ha poi portato a dimenticare o a trascurare quelle che dovrebbero essere “buone pratiche agricole” dettate fondamentalmente dai principi della agroecologia. Il ricorso a rotazioni strette, senza l’introduzione di specie ristoratrici la fertilità del terreno (colture leguminose), l’eliminazione delle infrastrutture ecologiche (siepi, fasce inerbite), le lavorazioni del terreno irrazionali (ricorso annuale alla aratura profonda) inducono effetti sull’ambiente e sul paesaggio agricolo.

Per modificare questo stato delle cose risulta di grande importanza riuscire ad agire sugli agricoltori e sui conto terzisti, fornendo gli strumenti necessari per avviare il settore ad una transizione verso forme produttive maggiormente sostenibili, dove la sostenibilità deve forzatamente essere ambientale ma anche sociale ed economica. 

Il Protocollo Favero è un progetto di filiera per la produzione di legumi (ceci, lenticchie gialle e

rosse, pisello verde e fagioli neri) di qualità, gluten-free. Vuole promuovere una produzione di altissima qualità, a cui aggiungere una capacità di incidere sul tessuto produttivo in accordo ai principi del NEW GREEN DEAL europeo.

Il Protocollo mira a sostenere produzioni sostenibili in accordo ai principi dell'economia circolare, in grado di migliorare sostanzialmente la fertilità fisica e chimica dei terreni, la biodiversità delle aziende che aderiranno al Protocollo, nonché a favorire il sequestro del carbonio nel suolo per contrastare il cambiamento climatico.
Gli obiettivi principali del progetto per il 2021 saranno:

1) Engagement dei potenziali partner individuati che costituiranno i diversi anelli della filiera (Stoccatori, Produttori, Sementieri ecc.)
2) Individuare e sviluppare un complesso di regole atte a garantire la sostenibilità delle produzioni agricole di filiera, con particolare riferimento all’incremento della biodiversità e alla tutela del suolo;
3) Elaborare la documentazione necessaria all’implementazione del sistema di gestione della filiera, predisponendo le procedure da rispettare all’interno di quest’ultima al fine di garantire la rintracciabilità, la conformità e la sostenibilità delle produzioni agricole.
4) Definizione della struttura agroecologica delle aziende coinvolte tramite indicatori di vitalità del suolo (ad es. numerosità lombrichi, contenuto SO, respirazione del terreno) e tramite valutazione delle tecniche agronomiche applicate (ad es. elaborazione dell’indice di biodiversità aziendale)
5) Inizio delle attività di monitoraggio e di audit delle aziende.
PIANO DELLE ATTIVITA’: 

Il progetto avrà una durata complessiva di 3 anni.

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ DA SVOLGERE DURANTE LA PRIMA ANNUALITA’ DI PROGETTO.
	ATTIVITA’
	DESCRIZIONE ATTIVITA’
	RIFERIMENTO
	Scadenza

2021

	Definizione delle MP e dei loro quantitativi da approvvigionare per il primo anno
	Meeting con referente aziendale indicato da Favero per definire: - Tipologia di MP e quantitativi per il primo anno di attività
	UB-R-QF
	Gennaio

	Definizione degli areali
	Definizione e scelta degli areali di approvvigionamento
	UB-R-QF
	Gennaio

	Verifica disponibilità MP in campo o superfici disponibili alla programmazione presso le piattaforme degli areali prescelti
	Elaborazione e presentazione dati raccolti
	R-UB
	Febbraio

	Stesura allegato tecnico operativo relativo al primo anno di attività
	Definizione di tutte le attività necessarie ai singoli flussi di approvvigionamento per areale
	R-UB
	Febbraio

	Elaborazione dell'accordo di filiera/contratti di coltivazione
	Stesura dei documenti e revisione legale
	UB-R
	Marzo

	Compilazione elenco aziende agricole aderenti al Progetto
	Elaborazione elenco aziende aderenti al progetto
	UB-R
	Aprile

	Sistema di gestione di Progetto e allegati tecnici
	Stesura delle procedure per il funzionamento del progetto. Tali procedure si applicano ai diversi attori della filiera per competenza costituendone le linee guida
	UB-R
	Maggio

	Condivisione delle procedure generali di progetto con partner coinvolti
	Le linee guida definite nella precedente attività saranno condivise con ciascun attore partner di progetto
	UB-R
	Giugno

	Monitoraggio dei produttori di materia prima in pre-raccolta e prelievo campioni di suolo
	Verranno selezionate e auditate le aziende agricole aderenti al progetto e verranno campionati gli appezzamenti destinati ai prodotti di filiera al fine di determinare lo stato di fertilità dei suoli e gli indici di biodiversità delle aziende 
	UB-R
	Luglio

	Asseverazione dei lotti accreditati alla fornitura
	Verranno campionati e analizzati i lotti per verificare la corrispondenza ai requisiti previsti dal contratto di coltivazione.
	UB-R
	Luglio-Agosto

	Definizione delle regole del PROTOCOLLO Favero
	Definire le regole del Protocollo Favero
	UB-MF
	Settembre

	Stesura del Progetto “Protocollo Favero”
	Stesura del progetto scientifico e di approvvigionamento
	UB
	Novembre

	Definizione fabbisogni MP e programmazione semine A.A. 2021/2022
	Quantificazione fabbisogno MP Favero per l'annata agraria 2021/2022 e programmazione delle semine
	QF-UB-R
	Settembre-Novembre


MF – Management Favero

QF – Qualità Favero

UB - Unibo

R - Rusconi
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